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Si prepara la grande manifestazione di piazza del Plebiscito 

Operai e disoccupati a Pomigliano: 
«Così andiamo allo sciopero del 6» 
Ieri riuniti in assemblea i consigli di fabbrica delle maggiori aziende della zona - Il nodo cru
ciale delle lotte e il controllo sugli investimenti - Le conclusioni di Lettieri della segreteria FLM 

Prevista una partecipazione massiccia da tutta Italia 

2 navi, treni speciali, 300 pullman 
Due navi dalla Sardegna e 

dalla Sicilia; treni dalla 
Lombardia, da Roma, Taran
to e Salerno; trecento pull
man di cui un bel po' par
tiranno da Genova e da To
rino: i metalmeccanici han
no deciso di dare un carat
tere nazionale (e non più so
lo meridionale, come era sta
to annunciato in un primo 
momento) alla manifestazio
ne di venerdì a Napoli. Gli 
industriali della Federmecca-
nica, in/atti, nell'ultima trat
tativa hanno ancora una vol
ta risposto no alle richieste 
del sindacato. La battaglia 
per i rinnovi contrattuali, 
quindi, va verso una stretta. 

Oltre i • metalmeccanici a 
Napoli manifesteranno anche 
edili e braccianti. In tutta la 
provincia, inoltre, per inizia
tiva di CGIL CISL UIL è 

stato proclamato lo sciopero 
generale dell'industria, della 
agricoltura e dei servizi. Par
leranno Pierre Camiti della 
segreteria nazionale CGIL 
CISL UIL; Enzo Mattina del
la segreteria nazionale FLM 
e Silvano Ridi, a nome del
la Federazione sindacale uni
taria di Napoli. 

Si moltiplicano intanto le 
iniziative per organizzare la 
più ampia partecipazione di 
massa alla giornata di lotta. 
Assemblee di zone si sono 
svolte a Pomigliano D'Arco 
(ne diamo un ampio reso
conto in questa stessa pagi
na), a Casoria, Castellani-
mare e nella zona industria
le di Napoli, con la parteci
pazione della FLM, consigli 
di fabbrica, giovani e disoc
cupati. Si svolgeranno doma
ni due assemblee, l'una a Tor

re Annunziata e l'altra nella 
Aula Magna del Politecnico. 

Oggi intanto presso la sede 
della FLM si riunisce il di
rettivo unitario della Fede
razione CGIL CISL UIL di 
Napoli. Sempre oggi gli edili 
della FLC terranno alla Bor
sa Merci (ore 9J0) l'assem
blea provinciale dei quadri 
sindacali. 

Dopo lo sciopero generale 
invece è prevista l'assemblea 
regionale dei delegati della 
FULTA (tessili, abbigliamen
to e calzaturieri) sulla piat
taforma contrattuale. La riu
nione si svolgerà presso la 
FLM di Napoli. 

Nei giorni scorsi infine 
CGIL CISL UIL hanno ap
profondito la strategia sin
dacale per il Mezzogiorno 
nel « convegno Nord-Sud » 
svoltosi a Milano con la par

tecipazione delle strutture 
sindacali di Napoli e di Reg
gio Calabria. Il dibattito si è 
svolto in quattro commissio
ni così articolate: opere pub
bliche, agroindustria, tra
sporti pubblici, chimica pri
maria e secondaria. 

Oltre ai sindacalisti al con
vegno è intervenuto anche il 
comune di Napoli, l'assessore 
Geremicca; successivamente 
c'è stato un incontro ufficia
le con l'assessore Boccalini 
al comune di Milano. Le or
ganizzazioni sindacali di Mi
lano, Napoli e Reggio Cala
bria, a conclusione del con
vegno, hanno preannunciato 
utia nuova iniziativa a Napo
li per lo sviluppo agro-alimen
tare e agro-industriale; un 
convegno a Reggio Calabria 
sui trasporti e un seminario 
sulle infrastrutture. 

In atto una protesta per il mancato pagamento delle cedole 

Soltanto il comune di Napoli 
non è in debito con i librai 

Istituito dall'assessorato alla P.I. un apposito ufficio per svolgere le pratiche 
Sono insolventi gli altri 84 Comuni della provincia, nonostante lo stanziamento 

« Ottomila case saranno 
costruite in due anni dal 
Comune »; «Consegnate cen
tinaia di nuove aule »; «Per 
•le prima volta nella sua sto
ria il comune di Napoli non 
ha debitori». Titoli a grandi 
lettere che hanno punteggia
to la storia delia ammini-
strazine comunale in questi 
anni che hanno attirato l'at
tenzione. 

Ma la vita di un Comune 
non è, ovviamente, solo 
questo. E* anche pratica quo
tidiana, è realizzare giorno 
per giorno una amministra
zione giusta e corretta, at
traverso decine di uffici di
staccati. • 

Uno di questi, tra i meno 
noti, è quello istituito dal
l'assessorato alla Pubblica 
Istruzione - del comune di 
Napoli per sbrigare il lavoro 
di riordina catalogazione e 
pagamento ai librai delle ce
dole librarie relative a tutte 
le scuole elementari del Co
mune e ai libri destinati agli 

alunni meno abbienti, delle 
scuole superiori. Quasi 
Quattro miliardi da gestire — 
stanziati dalla Regione — per 
garantire i libri ad una po
polazione scolastica di 302.455 
ragazci. 

Un lavoro portato a termi
ne con scrupolo, se si pensa 
che ad oggi sono stati saldati 
tutti i debiti con i librai per 
quanto riguarda le scuole e-
leraentari, e che meno del 20 
per cento resta da pagare a-
gll stessi per le scuole supe
riori. «Ma il comune di Na
poli è una lodevole eccezione 
— ci dice il vicepresidente 
provinciale dell'associazione 
librai, Mario Guida — gli 
altri 84 Comuni della provin
cia pur avendo già ottenuto 
dalla Regione i relativi fi
nanziamenti (oltre 10 miliar
di) non si sono preoccupati 
di pagarci i libri, che pure 
noi abbiamo sollecitamente 
fornito fin dal mese di ot
tobre e che. peraltro, abbia
mo già pagato alle diverse, 
case editrici. Ormai la situa
zione è diventata insostenibi-: 

le. Quest'anno — aggiunge 
Guida — abbiamo proprio 
toccato il fondo». 

La questione delle cedole 
librarie è infatti sempre sta
ta spinosa. Gestito nei primi 
anni dai patronati scolastici 
il servizio è poi passato, in 
applicazione alle legge per il 
diritto allo studio (1974). alla 
Regione. E" da questo anno 
che il problema si è seniore 
più intricato, che i ritardi 
sono diventati insostenibili 
« ma mai come quest'anno » 
ribadisce Guida. Da quando. 
cioè, tutto è passato nelle 
mani dei Comuni. « E qui so
no cominciati i guai — dice 
Guida — nonostante la Re

gione abbia stanziato i dieci 
miliardi necessari ai paga
menti, nel mese di gennaio, 
dando cosi ai Comuni la 
possibilità di operare auto
nomamente. Questo non è 
stato e noi ci troviamo, ora. 
nella condizione di dover 
minacciare per il prossimo 
anno, H blocco delle fornitu
re. Una decisione grave, me 
ne rendo conto, alla quale ci 
hanno costretto. E* anche ve
ro — aggiunge — che 1 Co
muni no» hanno in questo 
lavoro la collaborazione dei 
ixeaidl che pure hanno un 
ruolo importante per il con
trollo delle cedete. Ma i di
sfaldi e ritardi di altri non 
possiamo pagarli noi che già, 
in questi giorni, abbiamo 

dovuto subire una sorta di 
« alzata di scudi » da parte 
delle case editrici ». 

« Ci hanno infatti ancor 
più ridotto lo sconto, per cui 
il margine di guadagno, gì"' 
esiguo, si restringe ancora di 

più. Questo modo di lavorare 

— conclude amaramente 
Guida — non contribuisce 
certo a far prospettare le 
librerie e farle crescere di 
numero. Al contrario. Negli 
ultimi anni sono ben 35 quel
le che nella provincia di Na

poli sono state costrette a 

chiudere. E' un dato su cui 
riflettere, su cui dovrebbero. 
innanzitutto, riflettere quegli 
amministratori che. disinte
ressandosi della questione, 
non pagandoci i n tempo, 
scoraggiano ogni nostra mi
nima iniziativa ». 

Sparatoria in pieno centro 

«Regolamento di conti» 
a S. Giorgio: un morto 

Mario Abbate, un ragazzo di 
17 anni, abitante a San Gior
gio a Cremano, in vii Mazzi
ni, è stato « giustiziato » con 
fredda determinazione ieri 
sera verso le 20,30. mentre 
passeggiava in piazza Maz
zini. nel pieno centro della 
cittadina vesuviana. 

Da una Giulietta bianca 
metallizzata, con a bordo 3 
o 4 uomini, gli sono stati, 
infatti, sparati contro nu
merasi colpi con un fucile a 
canne mozze. 

La macchina si è poi dile
guata rapidamente, a fari 
spenti. I numerosi testimoni 
— data l'ora la piazza era 

infatti affollatissima — non 
hanno potuto fare altro, su
perato il comprensibile choc. 
che provvedere ad accompa-
nare il giovane Abbate al più 
vicino ospedale: il nuovo 
Loreto in via Marina. 

Qui egli è giunto, però, già 
cadavere. Dopo poco arriva
va nell'ospedale la madre cui 
è spettato il compito di ri
conoscere la salma. Sulla di
namica del fatto, ancora tut
to da chiarire, sta ora inda
gando il capitano Rositano 
della compagnia dei carabi
nieri di Torre del Greco. 

Tra le ipotesi più attendi
bili c'è quella che si tratti di 
un regolamento di conti. 

sembra infatti che il giovane 
Abbate — conosciuto anche 
come Mario *o Cavallaro — 
si sia impadronito nei giorni 
scorsi di un motorino. Il pa
drone di questo lo avrebbe 
minacciato di farsi vendica
re da alcuni suoi parenti. 
Questo si ddce a San Giorgio. 

Ma ovviamente ogni altra 
ipotesi, allo stato delle inda
gini, è possibile. 

Nel corso della sparatoria 
sono rimaste anche danneg
giate alcune auto. Fortunata
mente però nessun passante 
è rimasto ferito. 

V. p. 

Già iniziato il valzer elettorale 

Achille Lauro capolista per DN 
Dovrebbe saltare l'accordo tra la DC e il figlio Ercole 

Achille Lauro si presenterà 
capolista a Napoli per De
mocrazia nazionale alle pros
sime elezioni politiche. Ap
pena è divenuta certa la con
vocazione di elezioni politi
che anticipate, Achille Lauro 
ha fatto sapere al segretario 
di DN di essere disposto a 
capeggiare la lista di questo 
partito ed ha ricevuto i rin
graziamenti di Delfino. 

Con la decisione del vec
chio Lauro dì rimanere :r. 
lizza per la Camera, sfuma 

dunque ogni possibilità per 
il figlio Ercole, il quale, co
me il nostro giornale ha già 
scritto, avrebbe preso accordi 
con la DC per una sua can
didatura. Infatti questa pos
sibilità era legata alla man
cata candidatura del padre. 

La celerità, davvero inusi
tata, con la quale il vecchio 
comandante, ormai ultrano-
var.tenne, ha reso nota la sua 
candidatura per DN può es
sere messa in relazione pro
prio con le voci che sono cir

colate sul figlio. Achille Lau
ro avrà cosi voluto chiarire 
subito che il capofamiglia è 
sempre lui e che le scelte po
litiche del suo « clan » a lui 
scio spettano. 

A parte le vicende fami
liari, resta la constatazione 
che la « campagna acquisti > 
elettorale caratteristica di al
cuni partiti è ormai già sca
tenata anche a Napoli 

E - c'è da giurarlo — pri
ma delle elezioni ne vedremo 
ancora delle belle. 

A Noli Cgil-CisMJil 
critici** hi giunto 

Le organizzazioni sindacali unitarie dei 
lavoratori degli enti locali hanno prote
stato contro l'amministrazione comunale 
di Nola per le accuse rivolte ai netturbini, 
I fatti — secondo quanto affermano i sin
dacati — sarebbero questi: In un dibatti
to pubblico la giunta comunale ha addo» 
sato ai netturbini le maggiori responsa
bilità per le carenze Igieniche della città. 

' Il problema reale invece, ribattono i sin
dacati, sta nel fatto che l'amministrazio 
ne comunale non ha mai voluto accettare 
la proposta dei sindacati per una ristrut
turazione dei servizi. Come se non bastas
s e — s i legge nella nota di CGIL, CISL, 
UIL — i netturbini sono privi di ogni indi
spensabile attrezzatura: lavorano senza car
relli, senza pale, sema divise, addirittu
ra — aggwuafuiau 1 sindacati — i ca
mion della N.U. A Nola circolano senza 
D bollo • la tassa di circolazione. 

Bloccano per protesta 
lo sversatoie di Pianura 

Circa cinquanta autisti hanno blocca
to per diverse ore, ieri, lo sversatoio di 
Pianura. Per sbloccare la situazione è sta
to necessario l'intervento della polizia, ma 
non ci sono stati incidenti. Con questo ge
sto i manifestanti intendevano ottenere la 
assunzione al Comune come addetti alla 
N. U. 

La richiesta è nata dal fatto che per un 
paio di mesi l'amministrazione comunale 
ha dovuto far ricorso, per la raccolta dei 
rifiuti alle imprese addette alla manuten
zione delle strade, di cui sono dipendenti 
gli autisti. 

Si è trattato, però, di una misura di 
emergenza non più necessaria da quando 
si è proceduto-al potenziamento del ser
vizio di N. U. 

Dopo Milano. Napoli. I me
talmeccanici rilanciano la 
battaglia per il rinnovo del 
contratto di lavoro, per lo 
sviluppo, per l'occupazione. 

Dopo la grande manifesta
zione dei 200 mila in piazza 
Duomo a Milano, adesso lo 
appuntamento è per venerdì 
prossimo in piazza Plebiscito. 
A Napoli e in provincia oi 
saranno quattro ore di scio
pero indette dalla Federazio
ne CGIL-CISLUIL. Metal
meccanici, edili e braccianti 
parteciperanno, con delega
zioni provenienti da altre re
gioni d'Italia alla manifesta
zione. La tensione nelle fab
briche napoletane e tra i la
voratori in queste ore si va 
facendo grande. 

In molte fabbriche si stan
no tenendo assemblee per di
scutere dello stato della ver
tenza, delle prossime sca
denze di lotta del 6 aprile 
— certo — ma anche di 
quelle sucessive a quella 
data. Un segnale di questa 
tensione e della iniziativa 
operaia è venuto ieri mat
tina da Pomigliano d'Arco. 
Qui. infatti, si sono riuniti 
i consigli di fabbrica delle 
maggiori aziende della zona, 
i giovani disoccupati, quelli 
delle leghe, gli studenti. Per 
l'intera mattinata nella pa
lestra della scuola elemen
tare « Ponte » i delegati sin
dacali dell'Alfasud, dell'Alfa 
Romeo, dell'Aeritalia, della 
PAR di Casoria, della FAG di 
Sant'Anastasia, hanno di
scusso della vertenza, degli 
ultimi incontri di Roma con 
la Federmeccanica, dello 
« stato » del movimento al
l'interno delle fabbriche. 

« Lo scioglimento anticipa
to delle Camere — aveva 
detto Conte della FLM nella 
introduzione — avrà le sue 
conseguenze sulle lotte dei-
lavoratori. Non a caso la 
crisi di governo si è mani
festata in tutta la sua por
tata alla vigilia dello scio
pero di venerdì ». « I metal
meccanici — dirà più avanti 
un delegato dell'Alfa Romeo 
— si sono fatti carico dei 
più gravi problemi del paese; 
può dire la stessa cosa chi 
ha gestito la cosa pubblica 
in questi mesi? ». Al movi
mento dei lavoratori, cioè, 
non è sfuggito il legame crea
tosi su tante e importanti 
questioni tra grande padro
nato e forze politiche ostili 
ad ogni sorta di cambiamen
to, per bloccare l'estensione 
e la crescita del movimento 
sindacale. « Abbiamo tutti 
capito — aveva anche detto 
Conte — che il nodo cruciale 
delle nostre lotte di queste 
settimane era il potere di 
controllo sugli investimenti 
delle aziende che è appunto 
il nodo sul quale si è avuta 
la più netta chiusura da par
te della Federmeccanica e 
deirintersind. 

«E se nella nostra azione 
— dirà poi Antonio Lettieri 
della segreteria nazionale 
della FLM nelle conclusioni 
— abbiano riscontrato tal
volta limiti e incertezze, non 
è mancato chi è stato a alla 
finestra » cercando di spiare 
le nostre mosse, per capire 
se nel movimento sindacale 
c'era debolezza». Ma anche 
la discussione sui limiti che 
ha avuto l'azione del sinda
cato e dei lavoratori dal
l'autunno ad oggi — da quan
do è stata presentata la 
piattaforma — è stata franca 
e a tratti vivace. Venerdì 
scorso, alla manifestazione di 
zona indetta dalla FLM a Po
migliano, la presenza dei la
voratori è stata inferiore al
le attese. « Anche di questo 
dobbiamo discutere — ha af
fermato Riccardo dell'Aeri
talia — perchè a quella ma
nifestazione la presenza dei 
giovani e dei disoccupati è 
stata invece forte e decisa ». 

Ma lo discussione si è poi 
spostata in avanti, sui risul
tati degli ultimi incontri. 
sulle chiusure della Feder
meccanica. Dove sta la di
sponibilità che avevano pro
clamato i padroni all'inizio 
delle trattative?, si è chiesto 
un operaio, e l i punto è an
che — ha detto Montanile 
dell'Alfa Romeo — che tutti 
hanno inteso il contenuto 
meridionalista della nostra 
piattaforma, e cercano di op-
porvisi con tutti i sistemi ». 
Ma se fino ad oggi tra sin
dacato e padronato il discor
so è proseguito a distanza 
— « I padroni hanno voluto 
studiarci », ha detto Lettieri 
— adesso si è entrati nella 
fase decisiva. 

« Quando ancora ieri — ha 
detto Lettieri — abbiamo 
chiamato la controparte a 
discutere nel merito le no
stre proposte. Manderà a no
me della Federmeccanica non 
ha avuto altre parole se non 
quelle di definire "gen 
darmi " i sindacati per tutta 
la parte che riguarda il con
trollo degli investimenti e la 
programmazione industriale. 
I punti veri della piattafor
ma invece restano tutti aper
ti: la mobilità, l'organizza
zione del lavoro, la riparame
trazione e, poi, il punto su 
cui si è sollevato ti " pol
verone": la questione sa
lariale. 

« Le nostre richieste — ba 
detto ancora Lettieri — so
no state chiare dal primo 
momento: 30 mila lire per 
tutti, ma con a fianco il di
scorso sulla riparametrazio
ne». La parte vera, quindi, 
resta quella cosidetta poli
tica. quella sulla quale il 
movimento sindacale ha pun
tato fino ad oggi-

Nunzio Ingiusto 

Ancora un incidente mortale alNtalsider 

Schiacciato dalla pala meccanica 
mentre lavora ai nuovi impianti 
Era un dipendente dell'Edilimpianti - Non ancora completamente chiarita la dinamica 
dell'incidente - Si stava sbancando il terreno per la costruzione di un nuovo capannone 

Non si riesce ancora a capire come sia potuto accadere: 
un operalo che stava lavorando allo sbancamento di un ter
reno all'interno dello stabilimento dell'Italsider di Bagnoli, 
è rimasto schiacciato contro un muretto alto un metro-un 
metro e mezzo, da una pala meccanica che retrocedeva. 

L'incidente è avvenuto Ieri mattina — come scriviamo 
anche in altra parte del giornale — alle 9 e mezzo. Domenico 
Paglia iella (questo il nome della vittima) stava, assieme a 
Em'lio Norelli (55 anni di Bagnoli) e Alberto Patella (51 anni 
da Angri) sbancando con l'ausilio di una pala meccanica un 
terreno che è situato proprio davanti alle officine locomobili 
e carpenteria, quando il mezzo cingolato, retrocedendo per 
riprendere la sua corsa, ha investito lo sventurato 44enne. 

Domenico Pagliarola è rimasto schiacciato contro un mu
retto. E' stato immediatamente soccorso dai due compagni 
di lavoro e dal guidatore della monopala, Bartolomeo Gri
maldi di 44 anni di Agnano, ed è stato trasportato all'infer
meria del grosso complesso siderurgico e da qui, con una 
autoambulanza dell'Italsider. trasportato al San Paolo. Ma 
ogni soccorso è,stato inutile. Nel nosocomio i sanitari del 
pronto soccorso non hanno potuto far altro che ccnstatarne 
il decesso per schiacciamento del tordee. 

Domenico Pagliarola stava lavorando, per conto della so
cietà Edilimpianti. alla costruzione di un nuovo capannone. 
Era sposato e padre di tre Agli: Maria di 15 anni. Angelo 
di 12 e Pasqualina di 8. Per conto della società Edilimpianti 
lavorava da alcuni anni. 

Sulla dinamica esatta dell'incidente, nonostante che sul 
posto siano giunti il vice questore Quarto, il sostituto pro
curatore di turno dottor Maresco, funzionari dell'ispettorato 
del lavoro, ncn si è saputo molto. I compagni di lavoro dello 
sfortunato edile, infatti, colti da choc, dopo averlo soccorso. 
sono andati via dal cantiere. Solo quando saranno interro
gati si riuscirà a spiegare come mai, è in che modo, il Para-
gliola sia finito dietro la pala meccanica e perché è rimasto 
schiacciato. 

Questo ennesimo incidente sul lavoro all'Italsider ha scon
volto gli operai dello stabilimento. Nel grosso impianto side 
rurgico, infatti, molto di frequente avvengono incidenti su! 
lavoro e spesso sono mortali. 

Nei mesi scorsi sono stati registrati diversi decessi causati 
dai nastri trasportatori o dai treni che viaggiano all'interno 
dell'area dell'Italsider. Ogni morte ha riproposto in tutta la 
sua drammaticità il problema della sicurezza del lavoro al 
l'interno dello stabilimento siderurgico delle condizioni di 
lavoro, dei ritmi. 

E proprio alla costruzione di nuove strutture all'interno 
dell'Italsider stava lavorando la vittima di ieri. Queste co 
struzioni dovranno sostituire quelle obsolete, spesso causa di 
incidenti, e costituire un punto di partenza per l'ammoder 
namento dell'intero complesso. 

NELLA FOTO: A sinistra il luogo doll'incidento. A destra 
la vittima con i tuoi figli 

Per la funicolare di Montesanto presto i lavori 
Inizieranno entro la metà 

di aprile i lavori per il rin
novamento della funicolare di 
Montesanto e per la fine del 
mese si darà il via anche 
alla costruzione delle stazioni 
intermedie della funicolare di 
Chiaia. Lo ha annunciato il 
presidente dell'ATAN dottor 
Lombardi nel corso di una 
riunione con l'aggiunto del 
sindaco ed i capi gruppo del 
consiglio di quartiere del Vo
mere 

L'avvio dei lavori — più 
volte sollecitato con petizioni 

ed iniziative popolari dai co
munisti del Vomero e del Cor
so — era stato per lungo tem
po impedito da difficoltà nella 
concessione degli appalti di
venuti recentemente di com
petenza della Regione. Per i 
cittadini del Vomero e di S. 
Ferdinando, è estremamente 
importante la pronta riapertu
ra della funicolare di Monte-
santo ed il migliore collega
mento di quella di Chiaia con 
il Petraio e con il corso Vit
torio Emanuele, le funicolari 
sono infatti attualmente 11 

mezzo più rapido per colle-
garsi con il centro. 

Per la funicolare di Monte-
santo si tratta di procedere 
ad un rinnovamento radicale 
che la renda più sicura e 
veloce. I lavori inizieranno 
dalla stazione superiore per 
poi investire l'Intera linea. 

Per Chiaia bisogna invece 
riadattare le stazioni interme
die che saranno, successiva
mente, collegate con le altre 
da tappeti mobili. 

Nel corso della riunione è 
stato anche discusso il nuovo 

I dispositivo per il traffico vo-
I merese approntato dal consi 
< glio di quartiere, che preve 

de l'utilizzo di navette per ì 
collegamenti all'interno dei 
quartiere. Si propone quindi 
che le linee cittadine faccia
no capo a tre bacini di smi
stamento da cui partiranno le 
vetture per l'interno del quar
tiere. 

La direzione dell'ATAN ha 
accettato questi suggerimenti 
ed ha proposto un nuovo in
contro a cui parteciperà an
che l'assessore al ramo. 

Manifestazione al cinema Roxy 

Vertenza CGIL-CISL-UIL 
su la salute e occupazione 

Una « vertenza » su salute | 
e occupazione è stata lanciata j 
ieri mattina dalla Federazio- j 
ne CGIL, CISL. UIL. L'oc
casione è stata data da una 
assemblea, svoltasi ieri matti- i 
na al cinema Roxy. a cui ; 
hanno partecipato centinaia ' 

di corsisti paramedici prove
nienti da tutta la Campania 

Il punto di partenza è rap
presentato dalla imminenza 
della conclusione per 1.800 
paramedici dei corsi ordinari 
e di quelli straordinari. Qua
le sistemazione troveranno 

questi giovani dopo tre anni 
di corso di formazione? Lo 
stesso interrogativo vale an
che per le puericultrici. 

Un primo accordo era sta
to raggiunto nel luglio del
l'anno passato alla Regione 
Campania, con la partecipa
zione dei capigruppo dei par
titi. 600-700 avrebbero dovu
to colmare i vuoti negli or
ganici degli ospedali: circa 
450 corsisti sarebbero stati 
impiegati nei policlinici, do
po la stipula della convenzio
ne tra Regione e università; 
infine i rimanenti avrebbe
ro dovuto animare le imita 
sanitarie locali previste dal 

piano sociosanitario. Per 
quanto riguarda le puericul 
trici. invece. ' la loro colloca
zione è possibile negli asili-
nido e nel sistema sanitario. 

Obiettivo primario comun
que è il blocco dei corsi: no
nostante infatti l'alto nume
ro di disoccupate la Regio 
ne continua ad autorizzare 
l'apertura di scuole per pue
ricultrici. 

Nell'assemblea di ieri si è 
sottolineato l'importanza di 
coinvolgere nella lotta per la 
salute i lavoratori delle fab 
briche. E' stata proposta la 
costituzione di « comitati uni 
tari per la salute ». 

Derubato un rappresentante di preziosi 

Due colpi contro lo vittimo 
dopo lo rapino do 150 milióni 

Prima Io hanno rapinato 
di una borsa contenente 30 
chili di preziosi e poi. alla 
sua reazione, gli hanno spa
rato contro ferendolo al brac
cio e all'ascella destra. E* av
venuto ieri pomeriggio alla 
salita Stella. Un rappresen
tante di preziosi. Bruno Mu

to Di Maio, della ditta Pane. ; 
stava viaggiando a bordo del- { 
la proprio « 500 » quando è | 
stato bloccato da una « 127 » j 
beige. I due giovani che era- j 
no a bordo dell'autovettura ! 
sono scesi e si sono accostati 
all'utilitaria. Prima che il ' 

rappresentante di preziosi po
tesse rendersi conto di quello 
che stava avvenendo, uno dei 
due malviventi ha mandato 
in frantumi un finestrino e 
si è impossessato di una bor-
sa contenente gioielli per 150 j 
milioni. . l 

A questo punto il rappre- ; 
sentante ha cercato di rea 
gire ma l'altro bandito gli 
ha sparato contro due co'.pi 
che lo hanno ferito al brac
cio destro e all'ascella destra. 
Poi i due rapinatori sono 
fuggiti. 

Una telefonata, però, ha av
vertito la centrale operativa 
della questura e un paio di 

volanti sono state inviate sul 
posto. Una ha ritrovato la 
macchina usata dai due ra 
pinatori. l'altra ha trovato il 
rappresentante di gioielli che 
cercava, guidando ancora 
l'autovettura, di andare in 
ospedale: quest'ultima volan 
te ha accompagnato, perciò. 
il ferito al Cardarelli dove 
è stato soccorso. 

A bordo della « 127 » beige. 
che è risultata rubata, il dot 
tor Librino ed il capitano 
Mauro che coordinano le in 
dagini sulla rapina hanno 
trovato alcune macchioline 
di sangue ed un bossolo di 
pistola. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 4 aprile. 
Onomastico: Isidoro (doma
ni Vincenzo). 
INIZIATIVE 
DEL CIDI 

Oggi alle ore 17 presso la 
Nuova Italia — via Carduc
ci 15 — la pTOf.ssa Alessan
dra Bonanni tratterà del ri
baltamento degli itinerari di
dattici nei nuovi programmi 
di geografia per la scuola me
dia, nell'ambito degli incon
tri organizsati dal CIDI. 
SEMINARIO SUI 
PROCESSI DI 
INDUSTRIALIZZAZIONE 

Oggi e domani (alle ore 
15,30) ai terrà presso l'aula 
dei consiglio della facoltà di 
ingegneria un seminario or
ganizsato dai docenti del cor
so di economia su «Proces
si di industrializzazione nel 
Mezzogiorno • decentramen

to produttivo •». Parteciperan
no Claudio Ciambella Alfre
do Del Monte, Mario Raffa. 
Giuseppe Zollo. 
LUTTO 

E* morta la signora Maria 
Argenziano Passaro. madre 
del compagno Bruno, segreta
rio regionale deH'UISP. Al 
compagno Bruno, ai suoi fa
miliari giungano le più sen
tite condoglianze dalla reda
zione dell'Unità. 
CONFERENZA 
SULL'ENERGIA SOLARE 

Venerdì « aprile alle ore 17 
presso la stazione zoologica 
di Napoli — Villa Comuna
l e — i l prof. B. Comrooner 
terrà una conferenza in lin
gua inglese sul tema: e Una 
strategia per la transizione 
verso l'energia solare». 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rhriara: via 
Carducci. 21; Riviera di 

Chiaia. 77: via Mergellina, 
148. S. Giuteppe-S. Ferdinan
do; via Roma. 348 Marcato-
Ptndino: p.zza Garibaldi. 11. 
S. Lortnzo-Vtcaria-Poggiorta-
la: S. Giov. a Carbonara. 83; 
staz. Centrale oso Lucci. 5: 
calata Ponte Casanova, 30 
Stalla: via Porta, 201. S. Carlo 
Arena: via Materdei. 72: cso 
Garibaldi, 218 Colli Aminti : 
colli AmlneL 249. Vomero : via 
M Pisciteli!, 138 Arenalla: via 
L. Giordano. 144; via Media
ni, 33; via D. Fontana, 37: 
via Simone Martini, 80. Fuo-
rìerotta: p.zza Marcantonio 
Colonna, 21. Soccavo: via EDO 
meo, 154. Pozzuoli: <xso Um
berto. 47. Miano SecondifUa» 
no: oso Secondigiiano. 174. 
Poalllipo-. via Posiliipo. 84. 
Bagnoli: Camp! Flegrei. Pia
nura: via Provinciale, 18. 
Chiaieno - Matianafla • Pitti
nola: S. Maria a Cubito, 441. 

fjpartitcr) 
STAMPA 

A San Giovanni. • D-" Vittorio ». 
ore 18. rlun.or.e sui problemi del
la stampa. 
SANITÀ' 

A Noia, ore 18.30. r.un on« 
sulla riforma sanitaria con Dem»ti 
« Raddi. 
RISANAMENTO 

A Stadera, ore 18.30. tsterri 
Wea sul risanamento del quar 
fiere con Imbimbo e Ri ano. 
MATERIALE PROPAGANDA 

Le sezioni e i circoli dell» 
FGCI devono ritirare urgentemen
te in Federazione materiale di 
propagande per lo sciopero de! 
6 aprile. 
COMITATO DIRETTIVO 

Domani, in Federazione, ore 9 
riunione del comitato direttivo. 
UNIVERSITÀ' 

Domani, in Federazione, ore 17. 
attivo dei docenti e non docent. 
sulle elezioni universitarie con Im
pegno • Spina. 
ATTIVO REGIONALE 

In Federazione, domani «ile 
17,30, attivo regionale su: Istituti 
regionali e pol'rica culturale del 
PCI. Interverranno Papa e Nitti. 
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